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·, Sf\LCE (Belluno) 

FESTE DEL M'ESE 
Festa. del Santo Bosa.rio · 

7 Ottobre 
Tre mesi la Santa Chiesa consacra per 

onorare I a Vergine Santissima: Maggio, al­
l'aprirsi della nuova stagione, per farc!i 
ammirare le viri:u della Madonna; Settem­
bre, al chiudersi dell'estate, presentando 
alia nostra considen1zione i dolori della 
Corredentrice; Ottobre, all'inizio dell'au­
tunno per· animarci a confid.are nella pro­
tezione della Madre Nostra, Mediatrice di 
Grazie. ' 

La pratica che la Liturgia ci ispira e che 
la Madonna ha richiesto piu volte e ha 
henedetto e la recit.a del Santo Rosario. 

E' doloroso lamentar~ come qu~sta uti­
lissima pratica, veng,a meno uei fedeli. I 
giovani si' danno aHa vita sportiva, ai di· 
vertimenti, alia sp~nsieratezza: non sanno 
trovarc una mezz'ora per raccogliersi ai 
piedi della Madre loro, nel santuario della 
famiglia. La recita del Rosario in famiglia 
profuma tutta la c12sa di una spirituale 
fragranza e 'chiama la Madt·e di Dio, gli 
Angeli, i Santi a proteggerla. Quale s.pet­
tacolo pili commovente, parrocchiani miei, 
di una famiglia che riunita, r ecita H Ro­
sario dopo il lavoro, le fatiche e le croci 
della giornata? 

Udite quello che diceva il Cardinale 
Faulhaber, di Magonza: 

«Centemplando i misteri sempre antichi e 
sempre nuovi della ·nostra Redenzione e ri­
petendo. .. dieci volte e altre dieci, in dnque 
riprese l'istessa «Ave Maria))·, mi sento di 
posare lo spirito dall'ansia e dal travaglio 
della giornata; mi sembra allora, come 
se la mano doloe della Madre dii Dio si 
posasse sulla mia testa pesante, e ne can­
cellasse ogni stanchezz.a. Sl, la preghien 
e un'arte della vita, che resta . ignota ai 
miscredenti)). 

-Le Indulgenze del Rosario 
concesse · da Leone XIII per. il ~itese di Ottobre 

so no le seguenti: 

1) lndulgenza Plenaria il giorno della festa del . ' 
Rosario. · ·-

2) l,ndulgerizat p1~liarin per ·chi· almeno dieci 

volte durante! il .J:iwse · a~ra recitato I a Co·rona e · si 
accostel'a 'ai· SS~hS~tlrainen~i:. "! 

3) Jndulgeniad di ~elt@ attni .:e Sette quaranterie 

per tutti i gforni'l fi~jl t'fflese"in 'c~l.i pubblicamente 

o in privato .•iNI!i!a 1d it tG il1 ·Ro~ario. · 

4) Indulgenza di 100 giorni ed altrettante qua­
rantene , una volta · a! giorno, per tutti quelli che, 

per devozione a]la Madonna,' portano devotamen­

te indosso la S. Corona. 
s·., Indulgenza plenaria ogni volta che si· recita 

!a Corona davanti al Santissimo, anche chiuso nel 
Tabernacolo ( concessa da Pio XI, co1ne ricordo 
ael Congresso . Eucaristico di Bologna). 

2Q OTTOBRE 

C~TTOLlCI, A RACCOLTA! 
' 

Perche? per celebrare la Giomata Mis-
sionaria. Pii:t di un miliardo di fedeli a­
spettano anc.or:a Ia ' luce· del V ang~19· I 
missiouari , gli Eroi gloriosi della fede, 
sono pochi, senza mezzi. Le anime tendo­
no verso di noi, cristiani e cattolici, le 
braccia, implor.ando aiuto , come la visio­
ne apparsa a S . . Paolo: ccVieni tra noi 
e·d aiutaci a salvarci)) . ccTransiens in Mace­
doniam adiuva noS)). (Atti XVI - 3). 

La Giornata Missionaria e la Giornata 
della Fede, Per il hattesimo che abbiamo 
1·icevuto, per la grazia. santifioante che . ci 
viene conservata, per i doni ,spirituali 
e naturali che ci ·e]argisce Iddio; per il 
Cielo che andremo a godere nella visiOne 
di Dio, aiutiamo le Missioni. 

Come? Con la preghiera. Gesu ripete: 
«Pregate il Pa drone della messe perche 
maud! , santi operai nella sua vigua)). Co­
munioni, visite -al SS . Sacramento, S. Ro­
sario per questo nobilissimo scopo. 

Con la propaganda. Interessarsi delle 
Missioni. Offrire al Parroco la propria o­
pera. 

Con l'aiuto. Dare quello ohe. le nostre 
condizioni economiehe ci p.ermettono'. 

Cinquanta Gentesimi non sbilanciano la 
economia di nessuno. Diffondere la stam­
pa Missionaria. 

ll bene fatto aile · anime lo .facciamo a 
Cristo. Non e un onore? 

Ultima Domenica di Ottobre 

Gesil Cristo Re 
Un inno di lode, come l'Osan.na del po­

polo di Gerusalemme, risuona su tutta la 
terra e sale al cielo, nella festa che Pio 
XI ha voluto in onore della Divin.a Maesta 
di Cristo Re. 

None nuovo il titolo di Sovrano dato al 
Redentore. Pro£eti (D:avide, .lsaia, Gere­
mia), Evangelisti e Dottori della Chiesa 
l'hanno chimuato Re. 

Pubblicazione mentile NuM. 10 

Per atroce ironia Pilato fece sc:rivere sul­
la CI'Oce ,,_Re dei Giudeill, nia la realta e 
la storia di venti secoli suonano condanna 
agli schernitori che vollero la morte del 
Messia. 

Gesu ~ Re. - ~orne Figlio di Dio, E gJi 
ebbe 'sempre, insieme al Padre, il Fommo, 
assoluto impero sulle cose create. 

Come Uonw ricevette dal Pa.dre l'onore, 
la .. potesta e il Regno. ccPer questo, disse 
a Pnato, <<Io sono venutOJ); cioe per regna­
re. 

Gesu e Re. - ll R,egno lo ebbe non solo 
per diritto di natura che a Lui viene dal­
l'unione ipostatica (natura divina e na­
tura umana - Uomo~Dio); ' rna· anch'e per 
diritto eli riconqnista, avendo Egli com­
pinto ]a }{edenzione. San Pietro grida: 
ccNon siete stati ·comprati .a prezzo .J'oro e 
,d'argento, rna dal Sangue prezioso di Cri· 
StOJ). 

Gesu e Re. - ll suo Regno e spiritulale. 

Gesu vuole regnare sulle :mime con ]a 
Grazia Santificante; vuole regnare n elle 
famiglie dove sia osservata la purezza dei 
costumi, la fedelta degli sposi, l'obbedien­
za dei figli, vuole e deve regnare neUe na­
zioni , coll'educazione cristiana della gio­
evnti:t, eoll'osservanza della giustizia; del­
la carit~t, della leg:ge divina. 

Vuole regnare nel mondo, portandogli 
la pace ve1·a, la pace duratura, quella pa ­
ce che scaturisce dall'.amore reciproco, ·e 
che affi·atella i popoli ne] nome di Gesu. 

Questa fe~ta, nella quale si inizia l'anno 
sociale dell' Azione Cattolica, Azione p re­
diletta dal Sacro Cuore, sia degna della 
Divina Sovranita di Cristo. 

Armonie di camJi~me, concenti di or ­
gani, soavita di voci, profumo d'incensi , 
splendore di lud renderanno ma~stoso l 'o­
maggio clei cuori intorno agli altari, di­
nanzi al trono di Gesu Eucaristia che vive 
e regna in m ezzo agli uomini per tutti i 
secoli. 

Dal libro eli Tobia: 
«In tutto il tempo della tua vita., a'bbi 

Dio in mente; bada di non mai consenti· 
re al peccato; e di non trasgredire i pre­
cetti del Si·gnore Dio nostro. Fa elemosi­
na delle tue sostanze e non · rivolger mai 
la tu.a faccia da ·nessun pover'o; cosi avver­
ra che nemmeno da te rivoLgera la sua fac­
cia il Signore)). 



. ,, . 

fujzio deU"Annrt Social& daU' Azitna h1111ica · Tanta nohilta e forza d 'ammo disarma-

(l:lllim. a D'om .. "ica d .. i: Ottobr.a\. rono quei feroci rivoluzionari ... 
"'' "'' lnvitava a ree~~atJJlia; ill Sa>Jm l?'onteioce· 

Coincide cou la Festa di Cristo Re. _i~i.'~ ?%~- ;:.'l 1>10 ~(f: :' '¥' · · ,,, · ·. · ''F- · ;1'.\":" ((l.,tedett,o XV~ ueb~a &ttt~~; dlil $ . ~tTO. tid 
L.'Azione Cauolica, che non ha scopi po-1\~1 ·-·, ·;;; ~'M,~NIQA. ,· \;,"]lfl7, qlt.am:i(Q la g:Ut:r.lla, a~eva GQ!]I).€1itG- la 

~tici, ch~ non trama .. e non ~i ~vvolge_ nel-.''.j,t' D .. ~i~ :~ 'ill ~~ del iit-or~· <<IJi~ ·"l~ra ~i v i.:tt>ime e ave~a •. f,)@llt:ato; la ctesol:a~ 
l omhra e un orgamamo d1 d:tfesa, e um_'•:.·. 11\-.-.:LI.!b ~!Ji: • · - ..L~ d' · .. ··· ~ ---. __ ..JI_ · ,._::.li-ne Wi t>U~ __ ,tle• h..<ila..)'"·¥l·~t·., A:_· m~t:e"'lJJl_ e ner 

- -, ,. ~-l!'~ ~~ ~.....,ne 1 ~-" ~~· w ._, , - o · IF 01., ~;. 
campo apel't~. d~ •ll?tte sane e ddovlerod~' fii ·:. h~ "-~-~m~~dato di ri~~ettarlo. All'~~~ervan- ~~ ea~:{ '1· •},~,_ ~l~~ '"o£~-~~~~- · 
"nll eserctto t.t'lSctp nt,ato., secon .o, e uet- di _ h ll _ i . , attu~ .11,~~~~~ • • Cl..-e: p.er ~ \\V.JI!le' ~,.. 

tive pontifide per rihat:ter~ g-~~ (f~moohi de~ . za . . <J~e,to -·. pre?~tto ~ _a., eg~to . "~, 1?~}\ m~ 1\e -~~:r . . . .. ~~ •• ~""'~ 
nemici d~U·1 fed:e, e u:na. tl!-l:l!;\ct"~/ c()olllett~¥a~ ·.' glf:~~ ,i~.~~!)se dt ~·~-dii~wm ~!llllt~~h i(l;~ne< miali€' . IJ€< :~itiulir c~ ''!~Fa; 
c h e tende .a di:venhtr, pote~;~ e in:i;za per e matenah. g-uerr~J')>-. ~.€· (Llll~£~~Jfi!e• etl~Of:ll€• ~ aJlla.l. 
:beneficare-gli uomini. · I trasgressori sono minacciati, e colpiti nano .~~11.: ~Oc'lillili4;( Jla f-QJ~·I~~ e~. : !m'i!Q}g)!'li. 
L'Azio~e ~attol'ic~ Ia~ora, }?re~~·, ~b~t- di .g..-~v;iS&iJAi c;astigi/til. H pr'e.iwt1io fest:tvo l'angcis¢1~Ei~"~~P,e~ ~!~Iilla: Jta:ee';: lie~ €~k,.. 
te per 1l lf,eg;no d'l. Cr1sto; '11 s-tro ma,t;to. e: purtroppo c. faoilmente dimenticato ~nche £eren21~ !i.ii. -~~~~'@;; a(I•I:e ~lil£e.ue~<21~,. ~ 
«Venga il tuo :Reg,no». La g,~ecveftt:t~o, gli dai cristiani che si dicono cattolici. Le sedute·· it~~~·~~ S•il; tlO·li)tt'o;J!l,d;l))'~ i~ se 
uomini di A. C. souo le scell!e £alangi del. gite, lo sport, gli affari hanno lu,ogo nel stesseoi el:)~·- ii ·»~i;l~ Jll·t;)IJ?'0.li~ n,e~lla. (<;os;t,~>Q.~ 
l'ese:teito d>i; Cristo. Og.gi~ pi.lit\ che ier~, e giorno festivo. Ma quante disgrazie si de- zione &i l~~abe•lte)>;.' . ' -. , 
necessaria unirsi insieme per «vvalorare le .Po.'l!e •J:(;); W;Cll'Urlo..! . 

· "0fteo ea·l!tmerare, avven·ute· nel gi&rn:o· de]' 
forze spiritmili. L'Azione Cattolica, ·· vo-
llilta da Di,o e henedetta dal Vica,.ri@. di Ge- Signore. I giomali del martedi Ie raccon-
&u, e la, istituziorre sort:a con la, Chiesa. · t.ano tutte e con pa.rticolari che ci fanno 
neUo spirito.,. mode~:na ueHa org~nizza~Q-, £remere. E' il caso? E.' qombina~ione for­
ue, pi.t11 utile, nata in q,nesti ultimi tempi, se? Non lo sappiamo .. Nell& nostr.a pro .. 
quasi a debellare i nuovi errori, le uuove v:in<;ia in. qu~sti ul.timj due 1nes.i veng.ono 
aberrazioni. della perversione umana, a :rieo.rdat1 wna · qni:lildwilll:a. di f.atti tragic~. Si 
combattere e. vincere i nemici, divenuti l1:1- perde la. Ilil.essa·, se1np-re· s,j, perdoH'o le fun­
gione. zioni cd it ca·t'eehismo; si bestemmia, si' 

Dalla Festa. di Cristo R e , giovani ar- giO<ca, si beve ... q;uaQ,t.i.disordiQi! E tutto 
denti. uomini di senno, cui hrilia l'"ideale questo 11011 ~ certo' fatto per otten.erele be­
splendente delJ"apostolato cattolioo, att!in- nedli<ziionti1 e.d. {\¥l1i:mtam~e. il fuJmini lil>ella 
gete la foi'Za per santificare le vostre ani- Divina' Giusti-zia . 
me, per griaare dinanzi .al Trono del no- ===;:::::::================ 
sro Re: <C V eng a il 'Fuo regnm>. 

'' S~te fort-i ·ue-lla. fede "" 
(Pio XI) 

1in 0 ccasione fleHa canoHi·zzazio.n e eli! S. 
Antida, ha .avuto hrogo. a: .Rema• nn e@n· 
vegno. oo cinque:mwila . tra su;coore . eil ~­
cande degli l stituti delle R eligiose di Ca­
rita. 

Il Papa. ha rieevuto in udicnza le Suo­
re e le ed,ucande, esaltand,o. in 'un disco.r· 
so, l'angeli~a, purezza. e la cris:biana for­
tezza d:ella, n;upv.a,. Santa,. 

A pro.Jiosito, di Gio:v.anna, Antida Thou­
n~t si e r:i.evocato. in q:uella occasione un s~­
gnificativo episo.dio. 

Quando la Thouxet era in vita, nel suo 
paese, la F raneia , era. SCOJHliat.a la ri¥o· 

I luzione c la Chiesa, era perseguitata come. 
~i tempi dei primi M·a..rtiri. 

Suor Giovan.na 'J;"houret e diehiarat.a in 
arresto e i.n:terrog,ata. 

- Cittadina, t,u tieni d~1le. 
che cos 'hai, letto n ell' ultima.? 

- Ho letto dell~ p-Feg,hiere~ 
il Vangelo. 

- · Che cosa vuol dir questa? 

riunioni:' 

ed anche 

' - II V angelo oontiene la legge e i do­
veri dei cristiani. 

- Tu istruisci i fan.ciulli: qt~al'e Pin­
segnamento clie da.i 1oro? 

Insegno il Gatechism o . 
,Cioe? 
II Cat,echismo c'insegna a conos~l'e 

Dio, a pregarlo, ad· amarlo, :. e a servirlo 
d'a buou-i cri'Stiant 

- Ebhene, dl' e>Ta it~tnanzi. n-o-i ti erdlf._. 
miiamo d'istnru.ire i faneiulli soo6lndo- le' 
leggi c<CloS;J;ilU7Jj,@n.aJ;i>>. 

- E i.e.., ~a_, p.8!l'te tnifl.,. v.i, ~h:i.aJ.\0 c~ 
llQJ;l,. h~ :taJ;o m.a,i.; pi~tmsto modne-!· Jo. vo ... 
g.lio istru,h·e i . :b,J,wiql.Ji, seoo,ndo. la leg.g~ 
~ristiana! 

F'AMIGL•A 
Cosa e ~ 

La Jlamigl~a e tutto: e l'affetto e la spe­
ranza ; e ji:JI pensi:ero che ihl'umina ed 
allieva la fatica di ogni giorno, e !'appro­
do- dli' o·gni pena che ehieda di essere oon­
solata· e vinta; e l1a seaviti1 d'ella madre e 
la. v.iniie honta deli p>ad~:e, ih sorFis0: & lla 
s.p;osa, la :litd-icitJru de·il :6iglioli . Questa e lla­
fmnigjlia quando la a:F:Ii~t~ la. hu~e e· ] 'am\0'­
re di Dio .. 11a bmigha e ternpie d:egno. di: 
ogrri l1isp.e1lto, dove la mensa e quasi: un 
rito CW il' fllatdre l!tG sa:cel!UOile. 

Le proflmazioni. 
Nfa. quando nella £amiglia, non regna Dio, 

il t em-pio .d'issacrat.o si trasforma in: ta­
na. Le statistiche hanno fatto richiamare 
l"'attenzione sul d'_overe di essere vigilattti, 
a m etter mano ai ri'parl p er sallvare la fa­
_migl!ia dalla• su:a aisgregazione. Si sono ri­
p etwte eose belle - e- molto assennate, ma­
non si e illt'.SSO il clito n ella piag.a. Non Ja 
cris-i· econom;i:ea· m-a queJlla Sfl·iTit!tt>ale , e la 
nemica• deH'a, fami;g-lia. Nen• si vuole il &acri­
:finio,. now siV ~orrosee la. flilltiJ/e2!za de1 Cl!lst'u­
me, s-i €· &m:amritli0 il selll\'>0: del do1te11e. E4 
eccovi i foeolari d eserti e le ~:t~He t r.ista­
m ente vttote. 

Rim-edh 
Bisogp,a risvagliare la. £ede iu Uio, il 

quale disse ; ~on vi pr~occupate di quello 
che mang~:uete d''Om~a<i~ pe1t<ille, il Padre 
Vost1101 che v:~sf!ei i. llJ.gli d'el c~o, e ciha 
gH u,::cl'l;lli.,. n.w;~, .. v;i. dii;J;wn.tica.-., E .' IUfCe.tiSil,., 

ril)• ri.tq~;n:;u:,e all~ pratieh·~ della. vit,a CJ;~ 
st~ v;eli~en.le _v;i~JJ.t.a.~1 pceparan<Jp, la: 
famiglia nella edueazione d ella g.j.l};v;entil:. 
~ I?Ji~iP.J~ cle.lla; mo'l'~le cristif!na. ~,ila­
t:utm della, pu:t'llJ~a. - e' a , 8.o<p)jl'Orta.t;e, :il sal-! 

Q~;,ifi:Qi~ r.ieW~dan.d91 c.he «il ~i;Q~!'l> di. C~tQ. 
e soave)). 

E' inutile arrahattarsi, q~ando manea 
l'ai'tiltlll'' de-l :€ 'ielo. 

Perehe non si ri-eOl"re- a Dio che disse : 
Se~:i~ ~it JAe no1b, petet e · flll!-· n!Wla.?~ p_ . p-11.0· 

clarno: . Non vi e pace pe:.; i peccatori? 
Ostinar;;i a tenersi fontani da Dio e VO· 

lere J>.t propria- rovi-na-. 
Lo sa-ppiano i eauoHci il l'Oro dovere· 

rn quest!' ora· ehe YO>Ige: preg-a-re . . 
Pregare pel'che si> sp·en gano gli cgaismi, 

cl~·e· divid,{).m:> le na-zi'on:r; p erche sia· ud'ita: 
Ja varola del S1:10 Vi~t,arib- e ascoltata la 
sNa esort.azi'one paterna- ehe :richl:ama i po­
pol'iJ a-~la purezz'!i der . eost:umi', al'l'a. &anti­
tit deHa- fami-glci•a, .:Ha santifica·zione d~Ha 
festa. 

Strrn-giamoci n:ella preghi:era ardente e 
, fl!dueiosa um•i'lliandoci prostrati: ai piedi 
del'l'ah-are. Il' Signore j)er la pregh iera di 
poche anitnc b-uone vorrrr perdonare i . pee­
eatr di: nJO.fti cal't-ivi. 

LA SAGRA 
l u , occa~io11e d.ella. sagt:a, oi ha1~no- m.olte oc· 

c.upazioni. 

1 gi.ovanotti si vogliono- assiGurare un beJ, vQsli· 

tp: c UJ)' b,el pai.o. di, s.carpe e u-n-eappeUo, comHf-ih .• 

uat: far brill:a!Fe la p,er.s9n a ••• 

L e ra:gazze· h>\u.no- gia. lti-10¥V.i.&~a, e b luoe; e pal~ 

to,,, e scarP.ini, e culzeue,. e ciipcie, e· n er etti, e ros. 

seui ... 
E poi in casa si h anno gl'invitati. (.}rdi oe del­

la ':asao dun que, puliz-ia, e cose I~lllove !. .. , 
E poi ... non s'ha da. pran~ar.e?. \!ino, adun.que, 

e ca:r:ne, e ~ol:l.'i.... La. sa:gra ca~ita, una. v·olta. ·al­

l'anno .•.• , e. h is01gna• st,al'~ a~le:gri-,. caspim! 

h:h!- si; a n che· Sa~ lfi~ippo; . · ehl! el'a un Santo, 

11 cbe Santo-! dieeV<a,: · «Sllr,upou· e mali11.:oni'a, 

f~al'i di, casai mia~> . 

Sl , si, avete !rag;io.lJe. Ma i<h male si:. iJ, che . voi 

m!!lter(C· al:ln por.t~ ll,on lo · scrtJpp1o, e l ru mallinco· 

IJiq_. l'Df.he. il l'iropr.so , dlllJa oo,saie~~<za , il ris.p~tto· 

&Ua, £es~>t,. i dpveui' ver.SQ<· lw f~am;i:gli&. 

E p~i.:r la f11!~1\' ~ p,e r iih v.ostno cor.po\. peo' i 
parenti e ver il pranzetto ; e per ii santo: ~co~wo- . 
d el vostro paes~} -- Ah,! c'e anche il sa,nto da 
pregare?. · 

li'«l\ ~C!Ihis.simo, . avete nagilme. 

in chiesa a dirgli due preghiere. 

Pove~al sa!fM! 

B.M:>J,.I •· ]\iODE, • :QESr'lrEM:W.JA, li TTJJWILO­
Q,UlO. ·- LE1;T1J~E· ~ SVEl''n.V::OLli CAT'El\\\~ 
dovrehbero essere in $j, e. ~, alll'i ad «itm.llii:Gl 
c~~U,. n~u., solo; d.-a, o~~ cl!i!!(tjap,o, ii), nome 
dAija, JlJiop~ia. r11ij.gipno,, ~ a~cJae.. da egm. citta!"' 

dino in nome d.elJ.'qnQr~ ~U~ QII<!Jill!icl "tria .. 



~.·.riel\~ 
:~pte hufj)tii e gene1.~, hmmo adedto 
. ~n eN.tfJUsi~slllO a>N:'!Ui{o lbllo rivolt0 d~ 
parr01co, e lunedi- 2~ setre~lhe numerosi 

. . e devoti si soiio !f(>;eostrtt'i ai Santi Saer~­
.menti e .a ricetere 'ia benell)'zio.ne E~ri~ 
:sfioo prima it' -~~jSi dove li chiama, il . do-.· 

wer.e. NutJ~tll ,oQ.Si. del Pane Angeli-qo sa-. , 

Rr.aJmq cp~~atJer~ _le b~tra~Fe deHo spiri­
to e, . all''u~p9, :tender~i v~loro~i ed eroici 

~el ~mp~er~il dovm·e ch~: . ~ P,atria, ~ichie­
,~~;a dA loro. 

Al termiJ:te- .deHa h~l]r<l( e commovelll1!e 
:fu~oncina I>ieevefte:rg.. iTi' regalo- l'H'l· belli~ 
:bcilecing. cdl' teso:re- del SeoMatmY, oontopfl'a­

trr dla D . . Giovanni /tlieanre,. Cappelfano 
·Capo -delta · Di'visione ~fifi~r~ di Padova, 

-che non viv:e, c4e per i suoi soldati e pro\" 

diga loro patet<ne cure. Questo opusoole1ito 

rill!S~ira indiubhiament,e. utile ana. lono alai<: 
ma. ' 

A Bel.liune: prima ddh lot·o· paa:telii!Z'a',. si 
hr·:in~o' insiem.e a>lll;a l~n;o· sall!ltie• e aJI ]lope' 

f@Uee e glorioso ritot;na. t':he i1 Signo·re· li 
acoompagni qttesti cari 'g;iov;ani colla sua. 

:b~Jil·~diz.ione e. li aS&i.s.ta i~1 tutti i lotro hilo 

so.gpli. 

NB. Raccom.ando. ~gli altri giovani, 

·se richiamati,. ,di non p.ar.tire sf.mza, far le 

loro devozioni e ricevere essi pure i1 ri~ 
conlo dal panoco. 

!)olorQsa. couata.tazione· 
Ho ripetuto e sui bolle1Jiii1nG> e· dall'altare 

]e eentina.ia .ffi volte alte• l'ii&tFu!z,ione :reli­

;giosa s'impon e al cd:stiano· eon tutta l'a, 

,grtavita con cui gli s'impone l'obbHgo d1 

conoscere, amare, servire Iddio e salvare 

~J'anima. 

,Nonos·tante le continue r'accomand:Rzi'o­

:.Jti e lia quasi giorn.aliera dottdna. ,;e>p1e­

gata a.i fanciulti, cop mio grande dolore 

'hp-; C<J:B•statato · che ~n. ~ene~;ale nan, si sttn-­
.(l.~a a. ·(loasa il catechismo. 

@:efti1!Gd) rll~ordatevi ehe e vosrro· gnr­

·ve d'dvere quel'lo di' nut'rire d~pp' •r.lma I'~-
~ • . lr .. 

njJ;ri:'l, ;~ vostri figli e poi... il oor:po. 

Lf< ffin~>egu.enze dell'ig~1oraBza, r .eligw.sa. 

let· W.utp.iimganet:« · poi Wl altro. gi:ornQ•. C.hii 
St!lniiift'a · · \telil'fu~ naceo'@He temp·esf!a. 

-' 
:$:rJtAF:AtLCIQNl 

50pm oo ,c$1.1leHone r,(mllam~ dr un< eine·­

ma' ~tay,~hs~ttt:· o:Gi~tsep-pe · d!i Arimat'ea 

.Vend~~ff.:~~~~~~~u,qi ftatellil>. Era la storia di 

Gi;us~ll!l?~'i o~iB di Gi<lcobbe,. conrusa. oon. 
· qpe]ita .. di.i '~~p~e' d.' Ar:i.matea., ahe· die­
die sepolt~ra a Gesu. 

' ... • . t <.' --~-

' ' ll?o ,:.2~1('ll:zi ; ' >!\ .*- * 
. H· redattoXe-dT.-mr giunml~ torirrese-, do-. 

' -~ ~ ~} •. " ..1,1 I . • - ' • • 

po l ~?<JO'r o.1 an1a !:;. ,Sede e 1 ttali.a, se<r1.· 
· vava- fi!aRfiUKlR~Me- ak-6· Sci:- E!M'ehlte- ag­

_.giunto 11ef 'l an: iun Ergo una preghiera 

_-per il Re ,e per. ;la Patria. 

1 ' 1-f .* * I 

Un profess:dre d'Uni~ersira, p-oet.a e cri­

tico rinomato, pada ' (<deTI'!ssuu~ione di 

NQstro. Si.g)-1.Q.1:e e- t~U:.·J\w.~:eae· dlella: 
Vergine» . 

·~ *""' 
\Jno suittom• br.illiwte ~smlivendo· u,Da 

p«<0Cesslione', Diarra che ~eJ<I!iva porta.f.a. «la­
s·llatllll.a. del SS.nro Sa~:r:amertt~)l. 

~' * * 
T!Jn giorm:a:l'Q;n:e' mihnese d~se.l'i¥endb la 

p.l'.oeessiliMte dei· €ar;pw~ ]J)W:>mini a MFlla'I'm-, 
disse · che infiNe• :fuJ. d'.ata· J:a bened-iziom~· c-ott, 

la: :tteliqaia- de,~ Sautiss-imo Sacramento. 

* * *· 
lJ Ra perS@mt• colta<, :iin.• oecasione'· di• una 

j)-ll'Ocessione eucaristlea', doman:do se il 
Pange 1-ilngua che· oovev'n essere cantato 
fgsse · UD' inna sovversivo·. 

*'** 
f parenti d'i un ' ammalato, sen tendo 

pau:l!ail'e• dit oPio- santo, £oeeer'O osserv:ate' J1 
prete: «E' impossihiife cfre lo digerisca; 

noH> .mangia piit d'a parecdri gi'orni!)). 

*** ' rr 'cm:rispondente 'di un, gio,r,nale,. nel 
dar conto. della mort.e· di un, distintQ. cit- · 
tlf\,d~no,; concl~va.:. ((Pt:im.fl> che. la hato;a.. 
f~~se, s,uggellata~ il sacenJ.ot~, amlll'imstJro llll\ 
Ce:numio'l1le alia sailm&ll! .. 

" . S).l fossi rimasto, fedele 
aile lezioni del Catechismo , _ 

11 23 ~u-g,no, u. s-. veni:v,a gilaigliottinato 

a, Vumes~. iw. F.ran.cia·, 1 Utrl· giovane ' dti 2l7 
anni1, e·er,to &iovan Maria Gabiflard~ con­

danuato alla pena capitale per assassinio. 

II Gabilliud ando al stl<Jilpl~zio. con una, 

calm-a, strao·r·drina-ria- e· s-i get-t.-6.: da: se: suRa: 

basauLa-senu.a «i-te gl.i. a.intant.i del ooi·a fos~ 

sero costret~i a spinge:rvelo. 

Pri:rpa di and:ar,e a}, suppilzio si c-~nfe~~ 
s~;. a..~oltO. }a, Messa,, si camunieo< e.-scris. 

Bff: . al S"Uo amrocaoo lat letJt~tva•. se~ente:· 
<cSig. A:vvoeato, 

Prilna d~ mm·ire vepg,o a ringraziarva 

Q.el:. be,ne: che mi., .av,ef.!C fatto. , \\m avete fat-· 

W • il1 poasihi1e· p~r ·~are· lru rnia testa. Ma> 
iGl mevilte di -essere puni.fu per· il mio de· 
liho, · 

, Domand'o perd'ono .a Dio . di tutto quan­

t_o ho, ~atto .. Qff~o il mio sang.ue per qpello· 

c®- OO• fapt;o . va:rsar.e .. 

Se mssii r.imasto f~®le- al4e· l'ezi'oni'- del1 

mib· oatedtiSmo, non sarei' giunto a ~st'o 

punto. l?regate per me, affinclie Dio mi 
per-doni... I(,). ptreg.o pel" v-oi., 

Giova¥t:111m.'iu- ~dhr. 

t:he. lezione pen tatitd · preteSci grandi, 

che' dio;pFezzano il, <tp;i~ellllm> lihro1 della\ 

~tjit. ~nd#· delle· sctumze-1~· . .. 

«Chi. qsn ha. mai. desid~ratoy , almeJW.-wi.. 
Volta in vit,a. Szt.a, d' 'essere un, S(lnto) . e. ~.ut. , 
t'al piu) una bestia>>. 

Papini. 

· te;s~ ;- ~. f~ru,i~[:li Qortf~oJqrt 
• tffih :mc,se. dti OttuM-e. 

0.. •• iesca. ~~ ~Dn»;t ~I. R;~~i:o .. 
2t)l - Gi'l<)rnatlw J>"€11';. Je. n1ise~ni. 
21" • Fes'f:t; di (!;ti'stl0> · 'IIle• • SO<IenM iini7rl&' 

dell"anno ~ociiale· -.&1~ \rari'e ergarti:liza'-
zionr df '.t\Jzrohie-CM\fer:Wea,_ , 

31 • Vigilia di tutti i .5a'l1t.i . Astin:enza: dal'~ 
le cattili.: e · ·digitm<>'; 

I N'ovembre . Venerd'l . Festa d'i' Tuttti i' 
S.anti~ · E' permesso m.ang.i.a~ di: gr~sd. 
lt'lei!Sa ~ima alb pa•rroochiirle a~lle- 1; 
al~e i&. ,CartMlla a S'wlbe~ \ t 

2' :N ovetnlire' • CommemoraZione dJ tutti i 
. f~lei'i.: cfe£hntf . · Alire :1: C~nto d1el . :Miattu­

tiho e :M~ssa, P,Oi pt~cess!ione al Cimtte: ' 
ro ed EseqUie'. lbdi' ritbrn<:i in Chl'esa 
r;~sihll'a·Jiment'e e rleiebra'Z:ib-ne d'elle 
a]lwe ~ me$e. 

A.VVI~l 

Du~r~aute · if. _IRese· di• Otitobre· alFAve: Mta­
ria ,Je:Pl'a· Sera, si rec:fterii' ii S. Rosario 

eolia henedhione cleF SS.mo S'a-Jcramen­
tlo. 

*** 
Chi . nel1 giOTJ)o d-ei morti~ · confess a to e 

ccrmun.im'to, vi~i'tera una chi'esa, pregimdo 

pei defunti e secondb l'intenzione del S. 
F'ontefice, acquistera l'indulg,~~a pleft~ 
ria tante . \<olte: <iuan.te. sa~e.le visit.t, . 

applicabili solo . alle ~Jilime dl€1. ,:J?ui.lgato-
rio. ' * 

~L LtiBR,O ' 'D'' O·RO 
P.e;n l? Armtmium d~l.Ui Cll.iesa Parroccfiiale: , 
1hr Menecll Margh!!rita· L. 30, N. N. (Bettin) L. 4. 

Per i lavori. fatti. alia Chiesa di S. Pietr:o di Sal. 
' ce: N. N~. lire 4. · 

Dacche si son ri~es~e le campane, furono- spe­

se in varii' lavori di resta.ut:o, del campanile li~a 

159.45. L'~fferente non nomipato. s:ner:a, e aug)lta 

cho al1ri Io. imitino e co~ un, po' di sacrificio . e 
huona volonta snpplisaano, a~- r.esto- e conconanO< 

a provvedere. un . c.erto. numeto di, pianelle a1 ramw 

pino per g]i evenienti. danni a\ cui! va. s,oggetto· iJ, 
tctto della. Chk&a·. 

E'' peccato che quell:r ·!JeUa <::1\'i~sa aBBi'll a I!li'· · 
tire deterioramenti.! 

Per i restauri da . farsi nella Chiesa di Bes•: 

Reolon Margherita lire 5; Cad orin Augusto in -

memoria del suo . piccolo Ni,colino L. 5. 

Ronchi Maria (Feltre) lire 5; De .Biasio Mar,ia 

5; Schioc•:het Francesco 5; De B;rb~ F'homena l • . . ' . ~ 

C'apraro Vit~orio, (Sinigo)· s·;, Cib~en Pietro 5;. 1!':11( 
Schiocciter · (ticlii'aniatf) ISO'; Celato Dacio s·; Yra. · 
loran Pietro (Merano) 10; Db:lP~va' SilHo)O 
('Mer no\\ 

Col di Salcf!' (<Agosto)~· BI:Yi"tot' Antorti~ eerlt. 50; 
De Barba Angelo SO'; Yaril 71}~ (Settemhre): Col. 

le C. cent. Sll ;, Sponga -~llg~lo 50; :Da. Bonoh, 50;, 
N~ N .. SP;. 'casol V., 50;. De <;...sperin M •. 50; Co~· 
l~tti Enr. 50. Vari lirtl!< 1~ 71l. 'fotaJeo 1il:e ~90. 

Col da Ren e Prade: Fenti lire 1; Tricbes Fr. 
0.60; Totale lire 1.60. 



BOLLb ITINO PARROCC:SIALE 
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!,', / •· . .(': ,.: . - : · ', \': ·!· ''t 

Salce (agosto): Schioc.chet Antonio lir.e l; V.ari 

O.QO. Totale 1.60. (Settembre): Dal Pont Elisa ,]-. 
' ., ,-. ' ' ., ' '" ' ' ' ' J " ' ' ' .. . "·'' ' 

1 ;' Trevisso.-f An g. 1; Schratti ' Giovanni -l;''·Costa 
Rachele 1; De· B~in Ahna · 1 ; H·al Poht Paolina 1; 

N . . N. l; .. Gibien GiiiHa 0.50; "Costa Corinna 0.50; 
Speranza Ga~taho 0.50; .Murh Sarite ·0.50·;· ·Murer 
Antonio 0,50; Dal Font ' Gim.. 0;50; .Sdiiocchet · 

An~. 0,30; , De .Mene.ch Angela; 0,50 .; :Riu;ti Amabi-
le _ 0;50; . ~oldo; .Attilio 1 0,,,50.; ; J~oldo ;Luigi 0,50; 
Nenz Bortolo 0,50; ) 'S,lidalet Albjn~ . Q,SO; Vll.t:i Li· 

re: 1155. , Totl)l~ 'J'.ire 1?,•?~· · , , , ,. ; ' 
Bettin e Casarine: De M~l,l!l~!l ' ':So,rt!J.lO;; lire 1; 

Righes Dom. 0.50; Cal dar Aless. 0.50; Sommacal 
Fio;av. 0.50: Tot~le lir.e 2,50. - , ''. · 

·. Giamosa :, M~~~~ro Mancllf'O' lire' J.; .1Sponga Pie· 
tro 1; Brist~~ .,\nt, ,Q:50.; (:nnd~~g,~ · 'Egidia ,0;50; 

Serafini Giovanna 0,60; De Nar,t Ricca~:do 0.~0; 

Bi~ncl~et Ant~ Q,50; Tre~is~ oi 4nto~io;' 0,~0 ; ' Da 
R~ld Luigi 0,50; Dal Po'nt A less: 0,50,; Da R,old 

Luigi :0,50; Vari 0,40. Totale lire 7. . };• .. 

'r:!es (Agosto): Carli Costante Jin;o 0,60; C;trli 
Ang~lo 0,50; Tot. lire 1.7-0 . . (Settembre): Reol~n 
Guerrino lire 2; Carli Co;;tante 1; Carli Fo•rtuna­
to 1; Cihien Gius. 0,50: U' l Farra Giov .. 0,50; 
Fiabane AutOJ?-ia 0,50; Da Riz Gerardo Q,50; Da. 

Riz Celestinp 0;50. Val;'i 0.'30. Tota]e ljl'e 7,30. 

Co,Z del Jlin: , R«;plOJ:~ F:ranc, lire 0.50; De Bo­
D!! 0,50; Sovilla Alessandro 0.60; Totale lire 1.60. 

Canzan: 

De Biasi Luigi lire 1, De Biasi Maria 0.50, 
Dal Pont Giovanni 0.50, <;:asol G. 0.50, ~asa· 

grande F. 0.50, Varii ' 060, Totale lire 3.60 •. 

.Grazie sincere a tutti, pi<:~oli e grandi offerenti. 
Ho "proprio hiso'gno· del vostr.o aiut~ se vogliamo 

che «La voce arnica» non si affievolisca. 

statistica -demografica 
del Comune _di Belluno 

Dal 20 ,ago&to al 19. senembrc in qu~sto Collin· 
ne vennero regi>trati N. 4(/ att.i di nascita, N. 5 
atti di I;,atri~n~n'io ~ - N. 38atti di , m~rte. ·. . 

6iovani, fuggite 
: Arsenio .era u 'no dei gnmdi signori· del­

la. ooa'):.e, di Teodosio ··il Grande, ch.e ·gjli 
aveva affidato l'eduoa:.r.ionc dei suoi due 

figli. Gli cnori del mondo non g~i faceva­
no di»>eri.ticare la sua salvezz.a e spesso 

ohiedeva a Dio di fargli eonoscere ·quello 

che doveva fare per s,ah,.arsi .. ·l Un giorno 

che egli faceva , piangendo., q·ll!esta pre­
ghiera, udi una voce cbe gli grido: <cA.~t·-' 

s9nip, friggi ) & compagnia degli uomini .e 
ti salverai!,»~ A quanti giovani dell'uno 

e d,ell'altro s~ssq , non si pot,rehbe dire: 

Fuggite quella compagnia, quelle . feste . 

wondane, ecc. se volete salvarvi! 

Come fu in venta,ta da un Cappuccino 
Ia pe,I,J.na stilogr~fica 

A prorwsito m:i e giunta, mentre stavo 
oom~ilando questo Bollettino, una lettera 
dell'lst. Ven. di Arti Grafiche con la qua­
le mi si co;muni~a che. ill'·~ctmseguenza dei 
continua amhenti verifi:catisi · gia da tern~ 
po sui costo . delle mat erie pll'ime (carte, . 
i~:tchiostri . ecc.) la tipografia e stata co­
stretta ad apportare iln anmento dd 7 per ( 
cento · snJ costo del suo Bollettino, e cio 
fino quando eventuali ultm-iori aumenti 
delle materie prime non potJranno c'ostrin­
gere a ritoJCcare nuovamentc 1 prezzi. 

Da quel ch,e scrive la , Rivista "l.es amis di Saint 
Francois>>, l'inventore della penna stilografic'a sa­
rebbe un 'Cappuccino, Fra Candido Di Maglan, 

del Convento di La Roche, in Savoia. Una mat· 
tina · un frau cello ,nello svegliarsi si accorse di 

cssere tutto macchiato d'inchiostro: una b<iccetta 
che p.ortava sempre appresso rer i suoi appunti, 
s'era sparsa sngli . abiti e nel letto. Fra Candido 
giuro ehe questo non sac,ebbe piu avvenuto: pre· 
se una latta e vi verso l'iiH:hios.tro lasciandovi 
un sottilissimo orifizio per il passaggio del , li­
quido e dall'altra parte sovrapponendovi un cer­
chietto di ferro da p.ot ersi spingere in avanti e!l 
indietro come un pistone, cosl la stilografica era 
inventata. 

Per le numerose pressioni fatte pr,esso di lui, 
il frate si decise alia fine a prendere il brevetto. 

ISTITUTO SALESIANO Dl BELLUNO 
Portiamo a notizia delle famiglie che hanno 'g~o­

vahi da inviare alle Scuole Medie (Ginnasio - Isti· 
tutl? Tecnico · lstituto Magistrale) ehe i Salesia· 
ni di Belluno hanno aperto quest'anno una scuo· 
Ia Preparatoria nell'interno del loro lstituto, te· 

' Tutto au:inenta, e per consegunza il prez­
zo del Bollettino; sono pero sicuro che 
questo aumento non diminuira la vostra 
!;1enerosit~t verso il g,iornaletto m.a in con­
si.demzione del fatto 1 'aumenterete. 

N:A TI e BATTEZZATI 
;cadori~ Nic~la . di A-!lgpsto 'da Bes. 

~~f!g~a£? .~aria Elda di Tullio da Canzan. 
' ·\. MATRIMONI 

' In Pa~rqcchi~: 
~.oletti . Angelo fu Celeste da Col di Salce con 
R~gh~s Amelia di Domenico da 'Bettin. 

Fuori Parrocch,i.a:: 
D'lsep Florian Giovanni di Matteo da Ubano eon 
. Carli Ida · di , Luigi Celeste . .da Bes. 

DEFUNTI 

nubile, dl 

nuta da un maestro Salesiano. 
' Non tutti' sanno ancora cbe per entrare al Gin· 

nasio o agli Istituti non basta l'esame di V. Ele­
mentare. E' necessario fpre un esame di · ammis­
sione nella sede .degli Istituti Medi. Ora la V. E­
lementare non prepara a questo esame. Ragione. 

per cui tanti giovani ogni anno restano esclusi 
' dalle Scnole Medie. 

I Salesiani hanno creduto necessario istituire 
questa classe preparatoria, cioe una V. Elementa· 
re . con programma spedale, onde facilitare detto 
esame. Vengono. ac~olti i gi,ovani anc~e ad anno 
incominciato. 

Per le condizioni d'accetta~ione rivolgersi alla 
Dirrezione dell'Istituto Salesiano di Belluno. 

C~do~in' Nicol~ di Augitsto da Bes. 
~o'ni Giuseppina ' R~sa fu Gia~omo, 

ann-r 39. , dal Bosch d( Sa1ce. 
·, ~>-' ' ' 

. Non e segno di ,;irtu il tralasciare la ·Co­
munione senza · provarne rincrescime~to . 
La indifferenza per una cosa' nasce setnpre·. 
dalla poca stima che se ne ha; edJ il non 
s'timar la .Comunione e sintomo chiarro che 
nell' anima' c' e qual co sa di guasto. . ··-r . 

LA . RESA .. DEI CONTI 

Ch'e-~-Dio~,PFaremo da noi t 
Jeri· si gtidava cos'\ in·.tntti i toni , quan­

d;q l',abbc;J·,-td.anza -g.onfiav'a Ia ,·superbia ri-,. 
be.Jle qegli spir.iti ~ort:i .. ;, "· 

Oggi ved.iallH? chc cosa ~i;.tPIO stati ca., 
pac'i ,di fare · da IJ-oi . Dio h11 .. accettato: Ia. 
sfi.da per ' tarci toccar con rna nola nostra: 
insipie~za' '~uota 'e ' troiifia.ll mo~do e una' 
tan: a di bestie fer~~i pronte . ad \azzann~si. 

Sriona) I~ canrp~nai' E festa t 
• • > • • .... 

Jeri: ;dg.oJj~i \ !adano ~1\a ;:Me~ssa. Io :va-: , 
do e filo ' cdh' fa inia atito.':.' 'E Jnetteva~o: 
su __ ca:sa nuova, e comperav.ano ·campi au.' 
campi; · can tine beni \fotnite. Denari a iosa,.. 
Ct()n : gran~e : ~candalo . dei semp lici )) . 

Oggi: rna .c()i:ne, qtlell~ famiglia ,..!?ene· . 
stante rovinata! .Perduto tutto! Ridotti al­
Ia ' f~me! - Dio , ;1on p~g•1 af sabato, rna 
qriimdo viepe l'~ra sua... . 

Ba1li, vegHe .••. 
Jeri: . «Siamo giovani, dobbiamo diver­

tirci. I preti se le · tengano le loro . preidi~­
che sui buoni' costumi. Godiamo! ». 

Oggi t.ante famiglie nate 'tra la sp.en 
sier.atezza dei .balli .e .delle veglie, si sgre­
tolal19 al pri;mo ·urto del tctmpo: Mogli che• 
fuggono, mariti incorreggibili e insaziahi- . 
li~ figli assass'inati vilmente sui n.ascere (). 
abbandonati alie nonne 1iel crescere ... Ma 
come, ma percJie?... Siamo giovani, dob­
biamo divertirci .. ; 

Disse ]a vite al palo t 
- Non ho piu bisogno di te; vattene; 

faccio da me ... 

Venne r'autunno e l'agricoltore trovo la­
vite pie.gata su se stessa, i grappoli Il!~~e­
ri, aoidi 'e' verdi·; :niezzi ' se'p;;;hi, ha -il 1fo­
gliame e la terra. 

Cosi l'anima umana che non si appog­
gia a Dio: cade su se stessa, immiserita e 
sterile. 

IL SACERDOTE PADRE 
Viaggiava un gio·rn.o un pio sa,cerdote 1·er nome­

Perc Joseph, fondatore di un orfanotrofio, ed il 
suo viciuo intavolava con lui -il seguente discor­
so: «Perche voi sacerdoti non vi ammogliate?» •. 
«Oh, perche vorrebbe lei che io mi ammogliassi?». 
«Oh bella, per avere figli». ((Se e per questo, os- ­
servo il sacerdote, di figli ne ho ,;ia abbastanza; 
sono gia piu di cento». «Come, .cento figliuoli ha. 
eila? >> · esciamo ~eravigliato il ~rimo. Ed il de-­
gno sacerdote estrasse fuori sorridendo il suo bi­
glietto da visita: <<Rev. Pei:e Joseph, direttore e 

fondatore dell'Otfanotrofio di• Donraine» e lo con­
segno al ~uo comp11gno di viaggio. Questi sembra-. 
va fuori di se dalla meraviglia e. disse : <<Sicche 
questi suoi cento' . fi1gliu~H son tuhi orfarri e deve 
pensare. ella .a niantenerli, a ve~tirli , ad· educarli? 
Or;t. capisco il p~rche, Ia grandezza del ··elibato­
ecclesiastico! II prete e il padre di tutti specie 
dei piu· his·?gnosi». Ed estratto · il suo portamone· . 
t'e diede 'al Sacer<lote una moneta di oro dicimdo­
gli: 1 <cPermetta che dia ahch 'io un so~corso di pa· -
ne ai suoi cento figliuolhl. 
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